
 

 

 

COMUNE   di   PARONA 

(Prov.  di Pavia) 
 

 

COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Numero 28 

Data 31-03-2020 

OGGETTO: ADOZIONE DI MISURE DI 

AGEVOLAZIONE A SEGUITO DELL'EMERGENZA 

COVID-19. ESONERO DAL PAGAMENTO DELLE 

RETTE DI FREQUENZA RELATIVE AL SERVIZIO 

DI SCUOLA DELL'INFANZIA E PRE/DOPO E POST 

SCUOLA  SCUOLA PRIMARIA DI PARONA. 

 

 

L'anno  duemilaventi il giorno  trentuno del mese di marzo alle ore 10:30, nella sala delle 

adunanze si è riunita la GIUNTA COMUNALE regolarmente convocata nei modi e termini di 

legge 

 

 

Su numero 3 componenti risultano 

 

 

Lorena Marco Sindaco Assente 

Bovo Massimo Vice Sindaco Presente 

Camera Alessandro Assessore Presente 

 

Totale presenti n.   2       Totale assenti n.   1.  

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

 

Il Presidente Sig. Bovo Massimo nella sua qualità di Vice Sindaco dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a 

deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto  



 

 

 

 

COMUNE   di   PARONA 

(Prov.  di Pavia) 
 

PROPOSTA N. 28   

ASSESSORATO PROPONENTE: 

ISTRUZIONE/CULTURA 
ASSESSORE: Bovo Massimo 

 

 

 

OGGETTO ADOZIONE DI MISURE DI AGEVOLAZIONE A SEGUITO 

DELL'EMERGENZA COVID-19. ESONERO DAL PAGAMENTO DELLE RETTE DI 

FREQUENZA RELATIVE AL SERVIZIO DI SCUOLA DELL'INFANZIA E 

PRE/DOPO E POST SCUOLA  SCUOLA PRIMARIA DI PARONA. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 Premesso che è in corso un’emergenza epidemiologica di carattere nazionale causata da un virus 

denominato COVID-19, che ha portato all’adozione di stringenti misure volte a prevenire ed a limitare 

la diffusione del contagio con effetti negativi sull’economia nazionale e che comunque in ogni caso, 

coinvolgono anche il ns. Comune di PARONA; 

 Ritenuto, pertanto, doveroso porre in essere tutte le possibili e necessarie misure a sostegno 

dell’economia cittadina; 

 Viste: 

- la dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il "Coronavirus" (PHEIC) 

dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 e considerata l’attuale situazione di 

diffusa crisi internazionale; 

- la deliberazione del Consiglio dei ministri del 31.01.2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (G.U. serie generale n. 26 del 01.02.2020); 

  Visto: 

-  il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6: “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni nella Legge 5 marzo 2020, n. 13 (G.U. 

serie generale n. 45 del 23.02.2020); 

- il D.P.C.M. 23 febbraio 2020: “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato nella G.U. serie generale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 il D.P.C.M. 25 febbraio 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato nella G.U. serie generale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 il D.P.C.M. 1 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato nella G.U. serie generale n. 52 del 1 marzo 2020; 

 il D.L. 2 marzo 2020, n. 9: “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 



 il D.P.C.M. 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella G.U. serie generale n. 55 del 

4 marzo 2020; 

 il D.P.C.M. 8 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato nella G.U. serie generale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 il D.P.C.M. 9 marzo 2020, recante nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del 

virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale, provvedimento che estende le misure di cui all’art. 1 

del D.P.C.M. 8 marzo 2020 a tutto il territorio nazionale, pubblicato nella G.U. serie generale n. 62 del 

9 marzo 2020; 

 il D.P.C.M. 11 marzo 2020 avente ad oggetto: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella G.U. n. 70 

del 19 marzo 2020 Edizione Straordinaria; 

 il D.L. 17 marzo 2020 n. 18: “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

(G.U. 17 marzo 2020); 

 l’Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale” (G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020); 

 Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno 22 marzo 2020 recante “Ulteriori 

misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”; 

 il D.P.C.M. 22 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” - (GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020) - 

che ha disposto la sospensione sul territorio nazionale di tutte le attività industriali e commerciali ad 

eccezione di quelle indicate nell’allegato al decreto fino al 3 aprile; 

 il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020: “Modifiche al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020”; 

 il D.L. 25 marzo 2020, n. 19: “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19” (GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020); 

Considerato che:  

 a seguito delle suddette disposizioni, valide su tutto il territorio nazionale, sono stati sospesi i servizi 

educativi per l’infanzia comunali e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, pertanto 

anche i connessi servizi a domanda individuale soggetti a contribuzione da parte degli utenti, con 

particolare riferimento ai servizi della scuola dell’infanzia comunale ed alla refezione scolastica e ai 

servizi di pre/dopo e post scuola presso la scuola primaria; 

 il Regolamento della scuola dell’infanzia del Comune di Parona, approvato con deliberazione del C.C. 

n. 44 del 16.06.2010 e modificato con deliberazione del C.C. n. 23 del 29.07.2016, così come le 

deliberazioni di G.C. n. 78 del 10.07.2019 e n. 89 del 06.08.2019, rispettivamente di approvazione 

tariffe ed attivazione dei servizi di pre/dopo e post scuola presso la scuola primaria non contemplano 

la chiusura dei servizi per causa di forza maggiore né prevedono rimborsi e/o riduzioni tariffarie per 

tali evenienze;  

 similmente al punto di cui sopra, per il servizio di refezione scolastica sia presso la scuola 

dell’infanzia sia presso la scuola primaria non sono previste chiusure e riduzioni di tariffe per cause di 

forza maggiore, ma trattandosi di servizi il cui costo viene scaricato solo con l’effettivo consumo del 

pasto da parte dell’utente, non si pongono problematiche inerenti eventuali rimborsi e/o esoneri dal 

pagamento del servizio stesso; i buoni pasto eventualmente acquistati e non consumati potranno essere 

utilizzati con la ripresa delle attività scolastiche; 

Ritenuto necessario, alla luce delle gravi ed oggettive difficoltà in cui versano molti cittadini a 

causa dell’emergenza sanitaria in corso ed allo scopo di attenuare, seppur in parte, il peso della 

condizione attuale di tutti, applicare un esonero totale dalle rette di frequenza per la scuola 

dell’infanzia comunale ed i servizi di pre/dopo e post scuola della scuola primaria, a decorrere dal 1° 



marzo 2020 e per tutto il periodo di sospensione che verrà ulteriormente disposto, fino a ripresa dei 

servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche presso le diverse scuole di ogni ordine e grado;  

Tenuto conto che le rette di frequenza per la scuola dell’infanzia e per i servizi di pre/dopo e post 

scuola/scuola primaria sono state rispettivamente stabilite con deliberazioni di G.C. n. 73 del 

19.06.2019 e n. 78 del 10.07.2019, l’applicazione dell’esonero comporterà per questa 

Amministrazione Comunale minori entrate su base mensile stimate come segue: 

-  € 3.800,00.= per le rette relative ai servizi educativi presso la scuola dell’infanzia comunale 

(mesi di marzo, maggio e giugno), € 3.000,00.= (mese di aprile, per riduzione retta applicata 

in base al vigente Regolamento);  

-  € 600,00.= per i mesi di marzo, aprile e maggio, relativamente alle rette per i servizi di 

pre/dopo e post scuola della scuola primaria;   
Dato atto che i mancati introiti di cui sopra sono compensati dalle mancate spese su base mensile 

relative:  

-  al pagamento del Gestore dei servizi di pre/dopo e post scuola presso la scuola primaria, la cui 

fatturazione viene eseguita “a presenza”, stimata in base allo storico in media € 1.600,00.= 

mensili;  

-  alle mancate spese per utenze causate dalla chiusura delle strutture, non computabili in questa 

fase; 

mentre è dovuto il pagamento al Gestore dei servizi educativi della scuola dell’infanzia, la cui 

fatturazione viene eseguita “a canone mensile”, pari ad € 10.818,50.= mensili;  

Effettuata un’attenta analisi dei flussi di cassa del bilancio comunale e ritenuto possibile adottare 

il presente atto senza esporre l’Ente a rischio di anticipazione di tesoreria causato dall’esonero nei 

pagamenti delle rette di frequenza per i servizi contenuti nel medesimo atto; 

 Visto il Testo Unico sugli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto l’art. 48, commi 1 e 3, del citato D.Lgs. n. 267/2000, in merito alle competenze della 

Giunta Comunale; 

 Dato atto che il presente provvedimento sarà comunicato al Consiglio Comunale alla prima 

seduta utile; 

         Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di 

provvedere celermente ad informare gli utenti circa l’avvenuto esonero di cui al presente 

provvedimento; 

 Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 

Responsabile dei Servizi Sociali e del Servizio Finanziario/Tributi, espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

Con voti unanimi resi nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente; 

 di autorizzare un esonero totale dalle rette di frequenza per la scuola dell’infanzia comunale ed i 

servizi di pre/dopo e post scuola della scuola primaria, a decorrere dal 1° marzo 2020 e per tutto il 

periodo di sospensione che verrà ulteriormente disposto, fino a ripresa dei servizi educativi per 

l’infanzia e le attività didattiche presso le diverse scuole di ogni ordine e grado; 
 di dare mandato al Responsabile del servizio competente a mettere in atto tutte le procedure 

idonee a rendere operativo fin da subito l’esonero in questione, dandone opportuna comunicazione 

alle famiglie a mezzo di pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune di 

Parona; 

 di dare atto che l’applicazione dell’esonero di cui al punto 1 del presente dispositivo comporterà 

minori entrate su base mensile stimate come segue: 

-  € 3.800,00.= per le rette relative ai servizi educativi presso la scuola dell’infanzia comunale 

(mesi di marzo, maggio e giugno), € 3.000,00.= (mese di aprile, per riduzione retta applicata 

in base al vigente Regolamento);  

-  € 600,00.= per i mesi di marzo, aprile e maggio, relativamente alle rette per i servizi di 

pre/dopo e post scuola della scuola primaria;   



le quali sono compensate da mancate spese relative al pagamento del Gestore dei servizi di 

pre/dopo e post scuola presso la scuola primaria, la cui fatturazione viene eseguita “a presenza”, 

stimata in base allo storico in media € 1.600,00.= mensili e alle mancate spese per utenze causate 

dalla chiusura delle strutture, non computabili in questa fase; mentre è dovuto il pagamento al 

Gestore dei servizi educativi della scuola dell’infanzia, la cui fatturazione viene eseguita “a 

canone mensile”, pari ad € 10.818,50.= mensili; 

 di rinviare a successivo atto la determinazione dell’entità dell’esonero e del conseguente gettito in 

rapporto ai giorni effettivi di mancata fruizione del servizio qualora venga nel frattempo disposta 

la riapertura dei servizi; 

 di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, immediatamente 

eseguibile il presente atto, vista la necessità di informare gli utenti circa l’avvenuto esonero 

disposto con il presente provvedimento. 
 



 

 

PARERI SULLA DELIBERAZIONE 

(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime 

 

 PARERE:  Favorevole  

 
 

 

 

Data: 31-03-2020 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Dott.ssa Samantha Pertile 

 

 

 

 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 

 

 PARERE:  Favorevole  

 
 

 

 

Data: 31-03-2020 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 F.to Dott.ssa Samantha Pertile 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Massimo Bovo F.to Dott. Maurizio Gianlucio Visco 

 

___________________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

______________________________ 

 

Si dichiara che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio per quindici 

giorno consecutivi dal    02-04-2020     al     17-04-2020     

 

Addì 02-04-2020 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

 

 

___________________________________________________________________________ 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale. 

 

Addì 02-04-2020 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

___________________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione: 

 

 Comunicata ai capigruppo consiliari il 02-04-2020 ai sensi dell’art. 125 del 

testo Unico Enti Locali 

 E’ esecutiva il  12-04-2020  ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico Enti Locali: 

 Art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 

 

Addì  

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

 


